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IMPRECO

IMPRECO è una rete transnazionale che unisce aree 
protette e comunità locali nel perseguimento di un 
obiettivo comune: salvaguardare la capacità degli 
ecosistemi naturali di fornire i servizi fondamentali 
per il benessere, la sicurezza e la prosperità della 
Regione Adriatico-Ionica.

Il progetto è supportato dal programma Interreg ADRION, finanziato 

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e dal fondo IPA II.

1.  Comune di Staranzano (IT) 
2.  Veneto Agricoltura 
    Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario (IT)
3.  Università del Salento
    Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali (DiSTeBA) (IT)
4.  DOPPS - BirdLife Slovenia (SI)
5.  “Sea and Karst” 
    Ente pubblico per la gestione delle aree protette nella Contea 
    di Spalato e Dalmazia (CR)
6.  Fondo di Sviluppo Albanese (AL)
7.  Regione di Creta (GR)

PARTNERS 
DEL PROGETTO

CAPOFILA

Comune di Staranzano
Indirizzo: Piazza Dante Alighieri, 26 - 34079 - Staranzano ITALIA
Contatto: Emiliano Mian, ragioneria@com-staranzano.regione.fvg.it

“Questo volantino è stato prodotto con il sostegno finanziario dell'Unione Europea. 
Il contenuto del volantino è di esclusiva competenza della Regione di Creta / PP7 
e non può in nessun caso essere considerato come espressione delle posizioni 
delle autorità del programma ADRION e/o dell'Unione Europea”

PROGETTO IMPRECO: 
“Strategie comuni e buone 
pratiche a livello 
transnazionale per migliorare 
la protezione degli ecosistemi, 
della loro integrità e capacità 
di fornire servizi”.  



Il progetto IMPRECO vuole applicare 
l'approccio ai servizi ecosistemici in modo 
innovativo:
� LE AREE PROTETTE sono attori chiave nella 

protezione e conservazione degli ecosistemi, 
della loro connettività ecologica così come 
hot spot essenziali per la fruizione dei servizi 
ecosistemici da parte delle comunità locali. 
IMPRECO sta valorizzando il loro potenziale 
come laboratori dove TESTARE 7 METODI 
INNOVATIVI PER RIDURRE LE PRESSIONI 
SUGLI ECOSISTEMI, mantenendo, 

Gli ecosistemi naturali offrono servizi gratuiti e 
preziosi, i cosiddetti servizi ecosistemici, che sono 
alla base di ogni processo sociale ed economico 
nonchè fondamentali per la vita stessa: questa 
straordinaria ricchezza è il capitale naturale 
comune che dovrebbe, quindi, essere posto al 
centro di qualsiasi modello di sviluppo 
sostenibile. Considerare il valore di questi servizi 
nei processi e strumenti decisionali per la loro 
conservazione e valorizzazione viene definito 
APPROCCIO AI SERVIZI ECOSISTEMICI. Tuttavia, 
le pressioni umane e naturali, come inquinamento, 
smaltimento dei rifiuti, uso del territorio, 
sfruttamento eccessivo delle risorse naturali, 
cambiamenti climatici, perdita di biodiversità, 
stanno minando la salute degli ecosistemi e, di 
conseguenza, la loro capacità di fornire tali servizi 
fondamentali per le condizioni di vita dell'essere 
umano.

migliorando e ripristinando la loro capacità di 
fornire servizi essenziali alle comunità locali;

� Lo sviluppo sostenibile può diventare una 
pratica sociale solo quando tutti i DIVERSI 
STAKEHOLDER partecipano alla gestione del 
capitale naturale integrando gli interessi di 
ciascuno in una prospettiva di lungo periodo: 
per raggiungere tale risultato, è necessario 
applicare ai processi decisionali un 
APPROCCIO BASATO SULLA COMUNITA'. 
IMPRECO sta istituendo 7 TAVOLI DI 
LAVORO PERMANENTI composti da 105 
portatori d'interesse, tra gestori di aree 
protette, enti pubblici, società civile, scuole e 
operatori economici, e sta predisponendo 
materiali didattici e formativi dedicati a 
migliorare le loro competenze per la 
protezione, la conservazione e la 
valorizzazione degli ecosistemi e dei servizi 
correlati;

� Gli ecosistemi sono interconnessi 
ecologicamente e minacciati dalle pressioni 
generate a livello transnazionale: anche la 
salvaguardia del capitale naturale richiede, 
quindi, un APPROCCIO TRANSNAZIONALE 
per essere efficace. IMPRECO sta sviluppando 
una RETE TRANSNAZIONALE ED UNA 
STRATEGIA COMUNE volta a rafforzare e 
migliorare le pratiche esistenti in materia di 
protezione ambientale e gestione degli 
ecosistemi attraverso la collaborazione tra 
partner di diversi Paesi. 

� Identificazione dei portatori 
d'interesse più rilevanti e 
organizzazione dei relativi 
gruppi di lavoro locali.

� Realizzazione di studi 
preliminari per la mappatura 
di biodiversità, habitat, 
ecosistemi e servizi 
correlati; 

� Identificazione e 
monitoraggio delle specie 
target; 

� Attuazione di 7 azioni pilota 
per la gestione degli 
ecosistemi; 

� Identificazione degli 
ecosistemi chiave su cui 
testare i modelli di gestione 
partecipata; 

� Organizzazione di un 
database di buone pratiche; 

� Adozione di una strategia 
transnazionale; 

� Attivazione di collaborazioni 
permanenti con i portatori 
d'interesse.

� Istituzione della rete 
transnazionale; 

� Sviluppo di una piattaforma 
online per l'e-learning e la 
condivisione di conoscenze; 

� Sviluppo ed  applicazione di 
un programma educativo 
comune per scuole e giovani.

IMPRECO

PREMESSA PIANO 
DI LAVORO

MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE DEGLI 
ECOSISTEMI E DEI SISTEMI 
SOCIO-ECONOMICI

GESTIONE 
DEI SERVIZI 
ECOSISTEMICI

NETWORKING  
E CONDIVISIONE 
DELLA CONOSCENZA

Budget del progetto in EUR: 1.254.180,50
Finanziamento del FESR e dell'IPA II in EUR: 1.066.053,42
Durata del progetto: 24 mesi

7 Partner
5 Stati
7 Città/Aree


